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“Il progetto Piaggio è miseramente fallito: i tempi lunghi del bando non 

aiutano la risoluzione della vertenza.” 
lo dichiara Antonio Apa, Segretario Generale Uilm Genova  

 

 

 

 

Il Progetto Piaggio è miseramente fallito: è esploso lo stato di insolvenza e 
siamo molto preoccupati. Abbiamo sollecitato il Prefetto, in una riunione 
accordataci per anticipare l’incontro al Mise previsto per il 7 dicembre. 
L’anticipo dell’incontro si rende necessario in quanto è indispensabile 
verificare velocemente le direttive del Governo attorno alla salvaguardia 
produttiva, occupazionale e industriale di Piaggio. Non intendiamo accettare 
lo smembramento di Piaggio pertanto ribadiamo ulteriormente: occorre 
chiarezza da parte dell’Esecutivo, sulla fattibilità di un progetto industriale e 
finanziario che rilanci la società in quanto il territorio non si può ancora 
impoverire e perdere un punto di eccellenza tecnologica non solo per la 
Liguria, ma anche per il Paese. Non va in questa direzione l’atto compiuto dal 
Governo, per la procedura di nomina dei Commissari Straordinari, non 
vogliamo mettere in discussione la Direttiva del 19 luglio c.a. ma per 
assicurare la massima trasparenza nella procedura di nomina, questo 
provvedimento non coincide con la situazione drammatica della vertenza 
Piaggio. Mi chiedo, il Governo vuole dare realisticamente una svolta decisiva 
allo stato di insolvenza che si è venuto a determinare? Allora invece di 
perdere tempo, ci sono casi analoghi come Ilva, Alitalia, Parmalat etc che il 
Governo avrebbe dovuto prendere come riferimento. Abbiamo sollecitato Sua 
Eccellenza, il Prefetto a intervenire presso il Governo perché tra le pieghe 
dell’ordinaria amministrazione vi è l’esigenza e l’urgenza di erogare gli 
stipendi ai lavoratori già dal mese corrente. Un avviso ai naviganti: una cosa 
è chiara se non esiste una strategia del Governo che mantenga l’unitarietà 
della società, la continuità produttiva e la salvaguardia occupazionale, 
mobiliteremo i lavoratori e le Istituzioni a non farci scippare un presidio 
industriale importante per il sistema paese.  
. 
Genova, 27 novembre 2018 

 

 


